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Mi preparo per la scuola secondaria di I grado  |  1

Area 1 - RAGIONARE

soluzioni

▶ Schede 1-1A - Perché ragionare → pp. 6-7

• �A prima vista sembra più ordinata la libreria di Giulio?
Sì

• �In quale modo ha ordinato i suoi libri Giulio?
Per forma (colore e grandezza)

• ��Invece Carla come ha scelto di ordinarli?
Per argomento

• �Tu, invece, come li avresti ordinati?
�Ti va bene uno dei due criteri precedenti oppure ne avresti uno diverso?

• �Quando l’insegnante darà una ricerca sulla storia romana, chi sarà più veloce 
a trovare i libri che gli possono servire, Giulio o Carla?
Carla

▶ Schede 2-2A - Costruisco gruppi → pp. 8-9

�1. �Andrea vuole mangiare la pedina 3 con la sua pedina 1. Quale sarebbe la mossa 
successiva di Caterina con la pedina 5?
Mangiare la pedina 1 degli avversari
E quella di Andrea?
Mangiare la pedina 5 dell’avversaria. A questo punto Caterina mangia la pedina 
nera 2 con la sua 4
In questo caso quante pedine bianche e quante nere verrebbero mangiate? 
2 pedine bianche e 2 pedine nere

1A

  
  

2
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area 1 - RAGIONAREsoluzioni

�2. �Fausto, invece, vuole mangiare la pedina 3 con la sua pedina 2. Quale sarebbe la mossa 
successiva di Caterina con la pedina 4? 
Mangiare le pedine 2, 1 e 6 degli avversari
E quella di Andrea? 
Resterebbe con una sola pedina in G4
In questo caso quante pedine bianche e quante nere verrebbero mangiate? 
1 pedina bianca e 3 pedine nere
Alla fine, chi, tra Andrea e Fausto, ha “ragionato” meglio e perché? 
Ha “ragionato” meglio Andrea perché si è sforzato di prevedere anche le 
mosse successive dell’avversario e sue (come si dovrebbe fare in molti giochi di 
tavoliere)

▶ Schede 3-3A - Costruisco gruppi → pp. 10-11

• Ecco come vanno distribuiti nei tre scaffali i libri regalati alla tua classe.

SCAFFALE  FANTASIA : 
Draghi, orchi e folletti; La storia di Fata Sì e di Fata No; 
I cavalieri della Tavola Rotonda; Biancaneve e i sette nani

SCAFFALE  BRIVIDO : 
Il mistero della soffitta; Storie di fantasmi; Il delitto perfetto; 
I delitti del barone Brick

SCAFFALE  NATURA : 
Il mondo degli animali; Vita nel mare; 
Come è fatto il nostro pianeta; Le foreste più grandi del mondo

• Le figure possono essere raggruppate in questo modo:
1. Il gruppo delle figure piane;
2. Il gruppo delle figure solide;
3. Il gruppo delle figure con facce triangolari;
4. Il gruppo delle figure con facce quadrangolari.

 Qual è il criterio per inserire le parole nella tabella? 

studiava custode pietra utile ascolto

vide giudice legno grasso scrivo

leggeva falegname metallo sporco disegno

disse medico vetro alto canto

2A

3

3A

verbo al 
tempo passato

nome di 
professionista

nome di 
materiale aggettivo verbo indicativo 

1a pers. sing.
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▶ Schede 4-4A - Scopro il criterio → pp. 12-13

�1. Quali titoli esprimono quello che gli oggetti in ciascun insieme hanno in comune?
• �Insieme A 	 • �Insieme B
	

�2. �Se dovessi aggiungere gli oggetti disegnati sul libro in quale insieme li collocheresti?
�Coltello e cucchiaio vanno messi in stoviglie. Bicchiere e brocca possono essere messi 
in entrambi gli insiemi perché sono sia contenitori di liquidi che stoviglie. 
• �In quale insieme hai messo il bicchiere?
Va bene scegliere entrambi
• �Potevi metterlo anche nell’altro?
Sì    

• Osserva i due insiemi e trova un nome adatto per ognuno.
Avrai probabilmente scelto due titoli come:

• Ci sono oggetti disegnati sopra che potrebbero essere spostati da un insieme a un altro? 
Ridistribuisci tutti gli elementi negli insiemi qui: quali andranno nell'intersezione?

Sport e gioco spesso usano gli stessi strumenti: per esempio la bicicletta è anche un 
attrezzo sportivo e palla e pattini servono anche a giocare. 

4

4A

Contenitori di liquidi Stoviglie

Attrezzi per lo sport Oggetti per il gioco e il tempo libero
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▶ Schede 5-5A - Trovo l’intruso → pp. 14-15

• �L’oggetto che non sta bene con gli altri è il pacco di spaghetti, perché è l’unico 
alimento.

• �Il quadrato che non sta bene è il secondo da sinistra, perché è l’unico che presenta 
una linea ondulata. 

 Qual è il disegno che non sta bene con gli altri? Ci sono tre possibili criteri: 
controlla di averli individuati tutti nelle tue risposte.

• �Tra le figure potrebbe essere scartata:

	 quella in alto al centro
	 (che non presenta nessun elemento triangolare)

	 quella in basso a sinistra
	 (perché è l’unica composta da 6 elementi)

	 quello in alto a destra
	 (perché è l’unico che non è simmetrico)

▶ Schede 6-6A - Trovo l’intruso → pp. 16-17

• In ogni gruppo trova la parola che non sta bene con le altre e spiega perché.

    - L’intruso è mattinata, perché non è una scansione temporale del calendario

   - L’intruso è sognare, perché non è un verbo di movimento

   �- L’intruso è leggere, perché non è un verbo della prima coniugazione (in -are)

 Cerca l’intruso; in questo caso non ti devi basare sul significato, ma su altro...

 - L’intruso è frigorifero, perché non è una parola di due sillabe

 �Cerca l’intruso nell'elenco di non-parole

 - L’intruso è girovolo, perché non è una parola di due sillabe

5

6

5A

6A
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 �Cerca l’intruso nelle sequenze di numeri

- L’intruso è 55, perché non rientra nella progressione della tabellina del 2 
- ��L’intruso è 23, perché non rientra nella progressione della tabellina del 5

▶ Schede 7-7a – Costruisco sequenze → pp. 18-19

• Quali sono le regole seguite dai tre gruppi per mettersi in fila?
A – Dal più basso al più alto
B – Alternanza di maschi e femmine
C – Qui non c’è un criterio riconoscibile! I bambini sono messi a caso...

• �A – La regola per costruire la sequenza è: disegnare linee diagonali e colorare 
alternativamente di bianco e di nero le strisce che si formano

• �B – Qui si sono due possibilità.

	- La regola per costruire la sequenza è: ripetere le 3 figure  
della 1a fila in ordine inverso nella 2a fila

	- La regola per costruire la sequenza è: ripetere le 3 figure  
della 1a fila in ordine differente nella 2a fila

• �Completa le sequenze con le parole e i numeri.
- PASTA – La regola è: la prima vocale diversa  
- MORA – ARMO – La regola è: un anagramma delle parole precedenti 
- 31 – 35 – 39 – 43 – La regola è: aggiungere 4 unità

▶ Schede 8-8A – Costruisco sequenze logiche → pp. 20-21

• �A

La regola è: prolungare il disegno aggiungendo un pallino e poi una linea 
perpendicolare a quella con il pallino, a partire dall’estremità.

7A

8

7
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 �B

La regola è: aggiungere le figure alternando una figura geometrica piccola e una 
grande da destra a sinistra e viceversa: cerchio piccolo, cerchio grande, quadrato 
grande e quadrato piccolo. Nella terza riga si disegna un’altra coppia (triangolo, 
esagono, ovale ecc.) piccolo a sinistra e grande a destra

• Quale regola è stata seguita di volta in volta per costruire le sequenze di numeri?

128 – 64 – 32 – 16 – 8 – 4 – 2 – 1
La regola è: la metà del numero precedente

1 • 4   –   2 • 5   –   3 • 6   –   4 • 7   –   5 • 8   –   6 • 9   –   7 • 10   –   8 • 11
La regola è: le coppie di numeri sono +1 rispetto ai precedenti

 Quale regola è stata seguita per costruire questa sequenza?

1 – 5 – 3 – 7 – 5 – 9 – 7 – 11 – 9 – 13 – 11
La regola è: si alternano le enumerazioni progressive dei numeri dispari da 1 e da 
5 (1, 3, 5, 7… e 5, 7, 9, 11…)

• Completa le sequenze di parole.
- UMORE, RUMORE 
La regola è: premettere una lettera per costruire un’altra parola di senso 
compiuto (la parola AMORE viene scartata perché non c'è un seguito).
- ELEFANTE – GATTO...
La regola è: nomi di animali con le iniziali in ordine alfabetico (quindi un animale 
con iniziale E, poi con iniziale G e così via). 

▶ Schede 9-9A – Metto in ordine → pp. 22-23

• Decora la torta seguendo le istruzioni proposte.

Ecco un possibile risultato.  
Per un lavoro che rispetti le istruzioni,  
dovresti disegnare prima 
le otto fette uguali.

8A

9
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• Se tu dovessi andare in quella biblioteca, per scegliere i libri quale progetto 
preferiresti?

Il progetto B è più funzionale perché la bibliotecaria ha già suddiviso i libri 
tra quelli di narrativa e quelli utili per fare le ricerche. 

• Perché la bibliotecaria ha messo le "prime letture" nello scaffale più basso?
Perché così sono a portata di mano dei bambini più piccoli.

▶ Scheda 10 – Metto in ordine mentalmente → p. 24

• Segna il cubo di misura intermedia.
Nel primo disegno è facile trovare a colpo d’occhio qual è la figura di mezzo 
individuando mentalmente le due più grandi o le due più piccole. Il cubo di 
misura intermedia è quello al centro.

• Segna il cilindro di misura intermedia.
Nel secondo disegno le figure sono troppe, allora va bene utilizzare la 
strategia suggerita nel box "Rifletto" (a seguire forniamo la soluzione al 
quesito che la illustra). Il cilindro di misura intermedia è quello in alto a 
sinistra.

• �Scopri una buona strategia attraverso la solazione di questo quesito.

Se Rita è in fila per comprare un biglietto del cinema ed è nel mezzo di una fila di 9 
persone, quante persone ha davanti? 4 persone Quante dietro? 4 persone.

Quindi nel secondo gruppo di solidi disegnati qui sopra, quello intermedio avrà 4 
solidi più grandi di lui e 4 più piccoli. 
Si tratta quindi di scartare i quattro cilindri più grandi o i quattro più piccoli 
e isolare il quinto. Per caso tu hai trovato un’altra strategia per risolvere il 
problema?

▶ Scheda 11 – Scopro il legame → p. 25

• Leggi la sequenza di parole e trova un legame fra di esse.
Palla, sega, martello e luna sono tutti nomi di pesci

• �Osserva le coppie di immagini e trova il legame tra di essi.

	 Il legame è:	 Il legame è:	 Il legame è: 
	 il tutto e la parte 	 la forma conica	 la causa e l’effetto 
	 di un’arancia

10

11
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▶ Schede 12-12A – Scopro il legame → pp. 26-27

• Osserva la prima coppia di immagini e scopri che cosa le lega. 
L’alveare è la casa dell'ape

Poi forma un'altra coppia con lo stesso legame partendo dalla rondine.
L’ape abita nell’alveare come la rondine abita nel nido sotto il tetto

• Individua il legame tra la prima coppia di parole. Poi ripeti il ragionamento per 
completare la frase.

1. �La mucca sta al fieno, come l’uomo sta al pane  
Il legame è: l’alimento che nutre il soggetto

2. �Il foglio sta alle forbici, come la bistecca sta al coltello 
Il legame è: lo strumento che serve per tagliare il soggetto

• Leggi e individua la risposta corretta.
pompa • benzina    	 cuore • sangue
metro • lunghezza   	 ora • tempo
ricco • ricchezza	 nobile • nobiltà
sosta • fermata	 pausa • interruzione

 Completa la seconda coppia di parole in modo da creare lo stesso legame della prima.

1. Vino sta a uva come burro sta a latte
2. Romanzo sta a scrittore come quadro sta a pittore
3. Orecchio sta a occhio come udito sta a vista
4. Scroscio è per l’acqua, come rombo è per il tuono
5. Pesante è per un oggetto, come salato è per un cibo

▶ Scheda 13 – Scopro causa ed effetto → p. 28

• Che cosa che non ha senso nella sequenza di vignette?
Anna ha messo la pizza a cuocere... nel frigorifero!

• In ogni frase sottolinea la causa e cerchia l'effetto.

Siamo in grandi preparativi  per la partenza per il mare.

È pericoloso  viaggiare con questa nebbia!

C’è stato un temporale violento ed  è saltato l’impianto elettrico.

Carlo era molto stanco  dopo la lunga pedalata.

Con questo caldo  non ho voglia di giocare a calcio.

Correndo con le scarpe slacciate  sono inciampato e caduto.

12

13

12A
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14

15

Causa Che cosa ci si aspettava che 
succedesse?

Invece che cosa è 
successo?

Mario ha studiato 
molto.

Ci si aspettava che Mario 
affrontasse tranquillo la verifica.

Mario aveva paura 
della verifica.

La mamma è tornata 
tardi ed era stanca.

Ci si aspettava che non aiutasse 
Eva con i compiti.

La mamma ha aiutato 
Eva con i compiti.

Fa molto freddo.
Ci si aspettava che Alice 
rimanesse a casa.

Alice è uscita per fare 
una passeggiata.

Ida ha vinto la 
partita.

Ci si aspettava che Ida fosse 
contenta di come ha giocato.

Ida non è contenta di 
come ha giocato.

▶ Scheda 14 – Anche se… → p. 29

• Ragiona sulle frasi e completa la tabella.

▶ Schede 15-15A – Distinguo fra causa e scopo → pp. 30-31

• Segna se le espressioni sottolineate indicano una causa o uno scopo
1. scopo
2. causa	
3. scopo
4. causa	
5. scopo

• Sottolinea che cosa avviene prima e cerchia che cosa avviene dopo.
1. Devo prepararmi bene per  l’interrogazione.	 (L’interrogazione è lo scopo)

2. Gioco a calcio perché  mi piace molto.	  �(Il fatto che mi piaccia molto  
il calcio è la causa)

 Osserva le vignette che rappresentano tre situazioni diverse, poi completa.

Fai attenzione alla distinzione tra causa di un avvenimento e scopo 
1. Ecco alcuni esempi di CAUSE.
A. David studia Storia perché è molto affascinato dalle civiltà antiche.
B. Il medico visita Marco perché il bambino da una settimana ha una brutta tosse.
C. Margherita guarda la TV perché le piacciono i cartoni animati.
2. Ecco alcuni esempi di SCOPI.
A. David studia Storia per preparare l’interrogazione programmata il giorno 
seguente.
B. Il medico visita Marco per rilasciargli un certificato per fare sport.
C. Margherita guarda un documentario sugli animali per completare la sua 
ricerca di scienze.

15A
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▶ Schede 16-16A – Chi è? Che cos’è? → pp. 32-33

• Qual è Griss? E Carlo? 
Come suggerisce il riquadro RIFLETTO, bisogna trovare una strategia per 
individuare l’elemento cercato quando le indicazioni sono tante, ad esempio 
leggere un’indicazione e cancellare gli elementi che non la rispettano e così con 
la seconda indicazione e via di seguito… 

�(Griss è il primo gatto da sinistra)	 (Carlo è il secondo bambino da sinistra)

• Qual è Enrico? E qual è Stella?
(Stella è la bambina a destra, Enrico è il bambino  
in alto al centro)

▶ Schede 17-17A – Chi è? Che cos’è? → pp. 34-35

 Osserva, rifletti e rispondi.

1 �La bambina più bassa è: Gabriella
La bambina più alta è: Giulia

2 �Stefano corre più veloce di tutti

3 �Il ragionamento è: ci sono 1 gonna grigia e 2 blu. Se Franca ce l’ha diversa deve 
essere quella grigia. Quindi Maria e Luisa ce l’hanno blu.
Maria indossa una gonna blu e diritta

�

 Sempre più difficile: leggi, rifletti e rispondi.

1 �Il ragionamento è: la maglia con disegno ha le maniche corte ed è quella blu. 
Quindi le altre 3 sono bianche, anche quella a maniche lunghe
La maglietta con le maniche lunghe è bianca.

2 �Ci può aiutare una tabella. Completala tu

Clelia gioca a pallavolo e parla francese

16

17

16A

17A

inglese francese calcio pallavolo

Lucia x

Omar x

Clelia

Ishtar x

Angelo x x
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▶ Schede 18-18A – Svelo l’enigma → pp. 36-37

 Leggi, rifletti e rispondi.

1 Prova a scoprire cosa dicono questi messaggi in codice:
• 3-13-17-1 → COSA
• 20-19-13-10 → VUOL
• 4-9-16-5 → DIRE

2 Adesso prova a decifrare un codice realizzato con una lingua straniera.
Le prime due frasi hanno in comune le parole ACQUA = PIRA. La prima e la terza 
hanno in comune  MOLTO= DACO.  
La parola straniera che significa “profonda” è friso.

 Aiuta la polizia a decifrare il messaggio criptato sul giorno del furto.

L’ultima parola ha 7 lettere come ATTENTO e i due disegni ripetuti e vicini 
corrispondono allea doppia TT. Continua tu.

FURTO	 SETTE	 ATTENTO

 Prova a risolvere questo enigma.

Mirko, quando rincasa, in ascensore preme il pulsante del dodicesimo piano perché, 
data la sua altezza, non arriva a premere quello del quattordicesimo piano!

▶ Scheda 19 – Arrivo alle conclusioni giuste → p. 38

• Leggi le frasi e segna la loro logica conclusione.
Se tutti i gatti hanno la coda e Fuffi è un gatto, Fuffi di sicuro ha la coda.
Se tutti i gatti hanno la coda e Mimì ha la coda, Mimì può essere un gatto (ma non è 
sicuro perché molti animali hanno la coda).

• Leggi la prima frase e scrivi se quelle che seguono sono possibili o impossibili.
1. Sta piovendo a dirotto.
	 I passanti si riparano con l’ombrello. 	 Possibile
	 Le strade sono asciutte.	 Impossibile
2. Quest’estate sono andato al mare in Puglia.
	 Mi sono preso una bella scottatura.	 Possibile
	 La temperatura era sempre sui 10 gradi. 	 Impossibile (in estate in Puglia)
3. All’incrocio un’auto ha urtato un motorino 
	 e il conducente si è ferito.
	 È arrivata subito la polizia stradale. 	 Possibile
	 Guidatori e passeggeri sono incolumi.	 Impossibile (c’è un ferito)
	 È stata chiamata l’autoambulanza.	 Possibile

18

19

18A
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▶ Scheda 20 – Arrivo alle conclusioni giuste → p. 39

 �leggi la descrizione della famiglia Bianchi e segna se le risposte alla domanda 
seguente sono possibili o impossibili.

Quanti bambini ci sono in quella famiglia? Parlano di due bambini che vanno a 
scuola = almeno 2 figli. A giocare a calcio e pallavolo potrebbero essere gli stessi 
2 o altri 2. Quindi 2 o 3 o 4 figli
C’è un solo bambino	 impossibile
Ci sono due bambini	 Possibile
Ci sono tre bambini	 Possibile

 Leggi con attenzione e poi rispondi.

In base a quello che hai letto nel “Regolamento sulla sicurezza della scuola”, ecco quali 
sono le frasi illogiche:
1. Se è suonato l’allarme, vuol dire che tutti escono in cortile. (sicuro)
2. �Se le finestre sono chiuse, vuol dire che è suonato l’allarme. (possibile, ma ci sono 

tante altre ragioni per le finestre chiuse)
3. �Se l’insegnante ha fatto chiudere porte e finestre, vuol dire che c’è un principio 

d’incendio. (possibile, ma ci sono tante altre ragioni possibili)
4. �Se a scuola tutti sono in cortile, vuol dire che è suonato l’allarme. (possibile, ma è 

più probabile che ci sia l’intervallo)
5. Se c’è un principio d’incendio, vuol dire che bisogna chiudere le finestre. (sicuro)

▶ Schede 21-21a – Ragiono sugli indizi → pp. 40

• �In quale vignetta Teresa è arrivata in ritardo? 	 • Quale vignetta ti fa capire che   
Nicola 			      ha appena finito di leggere il libro? 
		

Lo si capisce dalle espressioni: 	 Lo si capisce dal fatto che Nicola
corrucciata quella di Teresa 	 ha la mano sul dorso del volume
ed arrabbiata quella della mamma.	 che ha appena chiuso.

• Completa le frasi in modo logico.
1. Siamo fermi al semaforo in attesa del verde.
2. �In montagna la temperatura è più bassa che in pianura, infatti anche d’estate si trova 

la neve in alta quota.
3. �Prima di entrare in letargo, i ghiri devono mangiare molto per accumulare nel proprio 

corpo il grasso che consumeranno durante il sonno invernale.

20

21

21A
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4. Avevo studiato poco/non abbastanza così l’interrogazione è andata male.
5. Anche se avevo studiato molto/bene/abbastanza l’interrogazione è andata male.

• Risolvi gli indovinelli.
1. Il bianco dell’uovo si chiama... albume!
2. I galli non fanno le uova!
3. �La nave sporgerà dall’acqua sempre di 10 metri perché galleggia e si alza con 

la marea

▶ Schede 22-22a – Ragiono sugli indizi → pp. 42-43

 Leggi le coppie di frasi e cerca di capire qual è la differenza di significato.

Differenza: con la prima domanda si offre la torta a chi non l’ha ancora avuta, 
nella seconda domanda con “ancora” si suggerisce che la torta è già stata presa 
almeno una volta.

Differenza: nella prima frase si afferma che piace studiare l'Inglese, nella seconda 
con “solo” si suggerisce che a quello studente piace studiare esclusivamente 
Inglese.

 Leggi con attenzione le tre frasi che hanno lo stesso soggetto e lo stesso 
predicato e rispondi alle domande.

• I significati sono cambiati.
• La frase che ci dice che Angela è sempre molto brava è la "b" (“di nuovo” = 
non è la prima volta)
• Le frasi "a" e "c" ci dicono qualcosa anche sui voti dei compagni di Angela.
   a. Angela ha preso 10, il resto della classe ha preso voti più bassi.
   b. Angela ha preso 10 nella verifica e non è la prima volta.
   c. Angela e altri suoi compagni di classe hanno preso 10.

• Leggi l'aneddoto e poi rispondi alla domanda.
Il Capitano Cook è morto nel corso del terzo viaggio perché se fosse morto in 
uno dei viaggi precedenti non avrebbe potuto compierne tre!

22

22A



©
 2

02
2 

G
iu

nt
i E

D
U

 S
.r.

l. 
- F

ire
nz

e

Mi preparo per la scuola secondaria di I grado  |  14

area 2 - CAPIRE

▶ Schede 23-23A - Tanti testi da leggere → pp. 44-45

Risposte personali

▶ Schede 24 - Testi diversi per scopi diversi → pp. 46

Risposte personali

▶ Schede 25 - Costruisco gruppi → pp. 47

Risposte personali

▶ Schede 26-26A - Strategie iniziali di lettura → pp. 48-49

Risposte personali

▶ Schede 27-27A - La storia realistica → pp. 50-51

Risposte personali

• Leggi il testo "Uno scoiattolo agitato" e rispondi alle domande.
Una storia di questo genere si legge per divertirsi. 
Lo scoiattolo si era costruito i nidi con i pezzetti di una sciarpa bianca di seta posti 
sopra alcune camicie. 
La vicenda narrata si svolge tra Natale e Capodanno. Il testo riporta chiaramente il 
periodo in cui è avvenuta la vicenda. 
La vicenda si svolge nell’abitazione del narratore, ma non sappiamo dove si trovi. Il testo 
non nomina la città o paese dove è collocata l’abitazione e non ci sono indizi per 
capirlo. Qualche volta nei testi non è scritto tutto ma puoi apprezzare la storia 
egualmente.

▶ Schede 28-28A - La leggenda → pp. 52-53

Risposte personali

• Leggi il testo "La leggenda del Piave" e rispondi alle domande.
Questa leggenda dà una spiegazione fantastica di un fenomeno naturale (il 
cambiamento del corso del fiume Piave).

27A

26

25

24

23

28
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area 2 - capiresoluzioni

Vicino a quali città scorre il Piave? Vittorio Veneto e Belluno
Come si è formato il lago di Santa Croce? Si è formato nel posto dove scorreva il 
fiume Piave inizialmente, a causa della caduta del monte Piné che gli ha fatto 
cambiare corso. 

▶ Scheda 29 - La cronaca breve → p. 54

• Rimetti in ordine temporale i fatti.
1. Il pitone scambia le palline per uova di gallina.
2. Il pitone mangia tre palline.
3. Il pitone sta male.
4. Viene ritrovato un pitone con tre strani rigonfiamenti in pancia.
5. I veterinari operano il rettile.
6. Il pitone ora è salvo.

• Rispondi alle domande.
Il pitone mangia le palline perché le scambia per uova.
Le palline erano state messe dentro al pollaio dall’allevatore per invogliare le 
galline a fare le uova.
Il pitone è chiamato anche rettile, animale, esemplare, ladro e serpente. In un testo 
per non ripetere sempre la stessa parola si usano altri termini e bisogna quindi 
prestare attenzione a non farsi confondere: il protagonista è sempre il pitone.   

▶ Scheda 30 - La cronaca breve → p. 55

 Leggi il testo "A 52 chilometri orari con il limite di 30" e rispondi alle domande.

Chi sono i personaggi? Un’anatra e l’autovelox installato dalla polizia comunale.
Dove avvengono i fatti? In Belgio, lungo una via residenziale del comune di 
Koeniz.
Quando avvengono? Il finesettimana precedente rispetto al 27/11/2018.
Che cosa è accaduto? L’autovelox ha rilevato un superamento del limite di 
velocità.
Perché non è stata fatta la multa? Perché il “pirata della strada” in realtà era 
un’anatra in volo.
Risposte personali

29

30

28A
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area 2 - capiresoluzioni

▶ Schede 31-31A - La cronaca breve → pp. 56-57

 Hai capito bene la cronaca "Il tesoro conteso"? Completa e rispondi.

▶ Scheda 32 - Il testo informativo → p. 58

• Richiama alla memoria.
L’armadillo è un animale che vive in America

▶ Scheda 33 - La strategia del ghepardo → p. 59

• Leggi il testo "L'armadillo animale bizzarro" e rispondi.
- il testo parla delle origini dell’armadillo.	 No
- il testo descrive l’armadillo.	 Sì
- il testo parla del luogo dove vive.	 Sì
- il testo spiega il significato del termine armadillo.	 Sì
- il testo credo sia per me interessante.	 Sì	 No  Risposta personale

▶ Schede 34-34A - La strategia della tartaruga → pp. 60-61

 Senza ritornare sul testo "L'armadillo animale bizzarro" rispondi alle domande.

A quale specie appartiene l’armadillo? Mammiferi
Che cosa vuol dire esattamente il suo nome? “Munito di armatura e di piccole 
dimensioni”
Chi ha dato questo nome all’animale? Gli spagnoli.
In quale periodo storico precisamente? Dopo la scoperta dell’America da parte di 
Colombo
Dove vive prevalentemente? America centro-meridionale
Quale varietà di armadillo vive, invece, negli Stati Uniti? Armadillo a nove fasce
Quale varietà di armadillo si chiude a palla? Armadillo a tre fasce.
Di che cosa si nutre l’armadillo? Di insetti, formiche, termiti, lombrichi, uova, 
bacche, funghi e frutta

32

33

31A

34A

I personaggi Il Presidente spagnolo, un giudice federale americano, una società di 
cacciatori di tesori americana

I luoghi Spagna, il fondale marino davanti alle coste portoghesi, Stati Uniti

I fatti 
principali 
in ordine 
cronologico

Il galeone è affondato davanti alle coste portoghesi nel 1804; una 
società di cacciatori di tesori americana ha individuato il relitto e 
recuperato i 500mila dobloni d’oro e d’argento che conteneva; lo 
Stato spagnolo li ha accusati di appropriazione indebita; un giudice 
federale americano nel 2017 ha dato ragione alla Spagna
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area 2 - capiresoluzioni

Quale tipo di clima preferisce? Mite e temperato
Chi sono i suoi nemici? Il freddo e l’uomo

▶ Schede 35-35A - Il testo informativo → pp. 62-63

 Leggi velocemente il testo "Le doti del barbagianni" e rispondi alle domande.

Il barbagianni è un animale utile per l’ambiente.
Il barbagianni ha molte qualità.
Il barbagianni mangia rane, insetti, topi, ratti e talpe.
Derattizzazione significa eliminazione di topi e ratti attraverso esche velenose.
Pesticidi significa prodotti chimici usati contro organismi dannosi e infestanti 
In Malesia il barbagianni si è ambientato e riprodotto? Sì 
I suoi posti preferiti per nidificare sono: case con grandi sottotetti di legno, granai, 
campanili di una volta, vecchi alberi ricchi di cavità.
La Malesia è la terza produttrice mondiale di olio di palma? Sì
Se c’è poco cibo la femmina depone poche uova? Sì 
Quando c’è abbondanza di cibo la femmina quante uova depone in un anno? Due o 
tre covate con otto-dodici pulcini (eccezionalmente possono arrivare a diciotto!)

▶ Schede 36-36A - Il testo informativo → pp. 64-65

 Leggi in modo lento il testo "Le doti del barbagianni" e rispondi alle domande.

Perché il barbagianni è utile all’uomo? Perché si nutre di animali dannosi come topi, 
ratti e talpe.
Perché è un animale previdente? Poiché mette al mondo figli solo se ci sono risorse 
alimentari sufficienti.
Perché la Malesia si è ripopolata di barbagianni? Perché nelle piantagioni di palma da 
olio si erano diffusi in modo spropositato i ratti, una delle prede dei barbagianni.
Quali sono le cause della riduzione dei barbagianni? Non riesce più a trovare 
luoghi adatti a nidificare nei territori sempre più abitati e moderni e inoltre 
scarseggiano le prede a causa di pesticidi e derattizzazione.
Saresti stato in grado di rispondere dopo la sola scorsa rapida?
Risposte personali

Le risposte a queste domande richiedono una seconda lettura lenta e analitica 
che ti porta a capire in modo più approfondito il testo. La scorsa rapida non è 
quindi sufficiente sebbene permetta di cogliere alcune informazioni.

35A

36A
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area 2 - capiresoluzioni

▶ Schede 37-37A - Il testo informativo → pp. 66-67

Risposte personali

 Leggi il testo "L’uomo e il fiume: il Piave" e rispondi alle domande.

Associazione tra parole tecniche e spiegazioni 
• Bacino artificiale - lago creato dall’uomo   
• Fluitazione- trasporto di tronchi lungo il fiume trascinati dalla corrente 
• Deflusso artificiale - far uscire l’acqua con canali fatti dall’uomo  
• Opifici - fabbriche.

Come erano utilizzate le acque dei fiumi alpini in passato? Per la fluitazione del 
legname e per le fabbriche
E oggi come vengono sfruttate? Per ricavare energia idroelettrica e per l’irrigazione
L’intervento dell’uomo sulla natura può avere conseguenze negative. Riporta qualche 
esempio: sfruttamento spinto delle acque, disboscamento, taglio dei versanti per 
costruire strade, lottizzazioni turistiche possono provocare cedimenti del terreno 
come quello che ha causato la frana del Monte Toc nel 1963 con il conseguente 
disastro del Vajont.

 Fai un confronto tra questo testo e quello di pagina 52 e completa.

Questo testo ha lo scopo di dare una spiegazione scientifica; le parole che usa sono 
tecniche.
Il testo di pag. 52 ha lo scopo di dare una spiegazione fantastica di fatti e luoghi 
reali; le parole che usa sono appartenenti al linguaggio comune.

▶ Schede 38-38A - Trovo e raccolgo informazioni → pp. 68-69

• �Rileggi il testo "Olimpiadi degli animali" cercando ed evidenziando con 4 colori diversi le 
parti utili per rispondere alle domande. Poi completa.
1. In rosso. Qual è il mammifero più veloce? Il ghepardo
E quello più dotato nella corsa sulle lunghe distanze? Lo struzzo
2. In verde. Tra tutti gli uccelli, quale vola più veloce? L’aquila
Ma quale vincerebbe lo scatto dei 100 metri? Il falco pellegrino
3. In blu. Infine, tra tutti gli animali, quale potrebbe vincere la maratona, tipica gara di 
resistenza? Il rondone comune
4. In giallo. Chi è il campione di salto in lungo, in proporzione alla lunghezza del suo 
corpo? La pulce del gatto

37A

38A
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▶ Schede 39-39A - Scelgo le informazioni utili → pp. 70-71

• �Dopo aver letto i tre testi scrivi quale potrebbe essere la vacanza più adatta per i due 
ragazzi e perché. Le vacanze più adatte per i due ragazzi potrebbero essere:
• �per Luisa il Campo Avventura al mare, perché potrebbe portare con sé il 

fratellino di 8 anni e dedicarsi al nuoto, inoltre il periodo è quello giusto 
(agosto) e il costo rientra nel massimo di spesa;

• �per Giacomo il Summer International Camp, perché potrebbe giocare a calcetto e 
andare in bicicletta nel parco, familiarizzare con l’inglese come desiderano i suoi e 
inoltre il periodo è quello giusto (luglio) e il costo rientra nel massimo di spesa.

Risposte personali

▶ Schede 40-40A - Informazioni per progettare → pp. 72-73

• �Organizza il programma di una visita a Roma per la famiglia Rossi con il materiale 
informativo a disposizione.
1. Quali strategie devi usare per questo compito?
Per prima cosa attiva la strategia del falco per avere un’idea generale del contenuto dei 
vari testi. Poi adotta la strategia del ghepardo per leggere rapidamente. Infine, usa la 
strategia dell’ape per raccogliere le proposte che possano accontentare un po’ tutti.
Risposte personali

▶ Schede 41-41A - Leggo testi diversi per... → pp. 74-75

• �Leggi i testi che seguono e indica per ciascuno: che tipo di testo è, per quale scopo lo 
potresti leggere e quali strategie sono più utili per raggiungere lo scopo indicato.
Fontane di lava e cenere dall’Etna, a Catania aeroporto chiuso

Tipologia: cronaca  
Scopo: informare
Strategie: falco e ghepardo. Queste strategie sono sufficienti per avere le 
informazioni generali, tuttavia se avessi in programma di andare a vedere il 
Giro d’Italia o dovessi prendere un aereo utilizzeresti anche la strategia della 
tartaruga.    
Risparmiamo l’acqua

Tipologia: testo informativo di Scienze
Scopo: fare e informare
Strategie: ghepardo e tartaruga. Se vuoi essere sicuro/a di comportarti in modo 
civile facendo le azioni giuste per risparmiare l’acqua devi capire a fondo e 
ricordare le azioni elencate.
L’acquedotto

Tipologia: testo informativo di Storia  
Scopo: imparare

39A

41A

40

41
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Strategie: ghepardo e tartaruga. Per capire a fondo il testo e ricordare le 
informazioni storiche che ti potrebbe richiedere l’insegnante di Storia infatti devi 
fare anche una lettura lenta e analitica ed eventualmente sottolineare il testo in 
modo appropriato: Romani, Pont du Gard, Sud Francia.  
La volpe e il cane

Tipologia: favola  
Scopo: divertire
Strategie: ghepardo. Se la favola ti piace puoi anche aver voglia di rileggerla in 
modo lento e analitico per apprezzarla di più.

▶ Schede 42-42A - Testi diversi, interessi diversi → pp. 76-77

• Leggi i testi e completa.
Pesce finto

Tipologia: ricetta  
Scopo: fare
Strategie: tartaruga
Caro Andrea...
Tipologia: lettera  
Scopo: informare
Strategie: tartaruga
Le api sono importanti

Tipologia: testo informativo di Scienze  
Scopo: imparare e informare
Strategie: ghepardo e tartaruga

▶ Schede 43-43A - Testi diversi, interessi diversi  → pp. 78-79

 Leggi i testi e completa. 

Chewing-gum biodegradabile

Tipologia di testo: cronaca
Scopo del testo: informare
Strategie da utilizzare: ghepardo
Dove si può trovare questo testo: su un quotidiano o rivista settimanale
Per chi può essere interessante: per lettori interessati a fatti di cronaca. Per le 
persone che devono pulire le strade o che devono fare le pulizie di certi ambienti 
(per esempio la scuola, la camera di un/a ragazzo/a). 
Le lepri e le rane

Tipologia di testo: favola
Scopo del testo: divertire
Strategie da utilizzare: ghepardo ma anche tartaruga 
Dove si può trovare questo testo: in una raccolta di favole
Per chi può essere interessante: per lettori grandi e piccoli 

42

43

42A
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Regole in caso d’incendio

Tipologia di testo: istruzioni
Scopo del testo: fare
Strategie da utilizzare: tartaruga. Le istruzioni vanno lette in modo lento e attento.
Dove si può trovare questo testo: su un pannello appeso a scuola (o in un 
condominio).
Per chi può essere interessante: per chi si trova a scuola (o in un condominio) nel 
caso di un principio d’incendio
Le praterie

Tipologia di testo: testo informativo di Geografia
Scopo del testo: imparare e informare
Strategie da utilizzare: tartaruga
Dove si può trovare questo testo: in un libro di scuola 
Per chi può essere interessante: per gli studenti 
Cara mamma...
Tipologia di testo: lettera
Scopo del testo: informare
Strategie da utilizzare: ghepardo
Dove si può trovare questo testo: in una e-mail, lettera o sms
Per chi può essere interessante: per la mamma di Andrea

▶ Schede 44-44A - Testi difficili → pp. 80-81

 Leggi in maniera attiva e strategica e rispondi.

Le ak-oi

Il significato della “parola misteriosa” è “tenda”.
La strategia che puoi usare per arrivare al significato è quella dell’elefante. Quando 
non si capisce una parola o qualche passaggio di un testo infatti è utile farsi 
venire in mente quello che già si conosce per aiutarsi a capire l’informazione 
nuova. In questo caso molte informazioni ti avranno fatto venire in mente che si 
parlava di una abitazione e in particolare di una specie di tenda.
Nella foresta di conifere – Trovare cibo in inverno

Possiamo definire “veri specialisti” lo scoiattolo, il picchio e il crociere perché hanno 
sviluppato modalità diverse per estrarre i semi delle conifere dalle pigne prima 
ancora che maturino e cadano a terra.
Utilizzare la corteccia come alimento invernale può essere:
• un vantaggio per alcuni animali 
• uno svantaggio per la pianta
Le strategie di lettura che si possono scegliere dipendono dal tipo di testo e dallo 
scopo e interesse per cui lo si legge. Uno stesso testo perciò può essere letto in 
modo diverso da persone diverse e spesso si utilizzano più strategie.

43A

44

44A
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45

▶ Schede 45-45A - Studio e imparo → pp. 82-83

• �Nella lista che segue, indica con "S" le abilità che si acquisiscono attarverso lo studio, 
"E+S" quando servono esercizio e studio, "E" quando serve solo esercizio, "O" quando 
serve solo osservazione.

Fare i calcoli: S+E 
Camminare: E
Sapere le tabelline: S+E
Giocare a calcio: E+O
Conoscere come è fatto un vulcano: S
Parlare: E
Scrivere un testo: S+E
Suonare uno strumento musicale: S+E+O
Parlare inglese: S+E
Conoscere i fiumi d’Italia: S
Andare in bicicletta: E
Conoscere la storia degli antichi Egizi: S
Leggere: E
Nuotare: E+O
Fare un dolce: O
Conoscere la fotosintesi clorofilliana: S
Disegnare: E+O
Ballare: E+O

Per alcune abilità (giocare a calcio, nuotare, ballare, disegnare) oltre all’esercizio 
è utile osservare e imitare una persona che esegue bene i movimenti e le azioni 
da svolgere. Anche per suonare uno strumento è utile osservare i movimenti 
che esegue un maestro, un esperto. L’osservazione è indispensabile anche per 
imparare a fare un dolce o altra azione in sequenza.  
In alcuni casi (fare i calcoli, sapere le tabelline, scrivere) è invece utile associare 
all’esercizio anche lo studio. Saper leggere bene, cioè velocemente e in modo 
corretto, richiede invece esercizio sia che tu legga ad alta voce sia che tu legga in 
modo silenzioso a mente. Lo studio autonomo del testo, preceduto dall’ascolto 
delle lezioni in classe, è invece indispensabile per imparare come è fatto un 
vulcano, i fiumi d’Italia, la fotosintesi clorofilliana.
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▶ Schede 46-46A - 1a tappa: mi organizzo → pp. 84-85

Risposte personali

• Perché Gianni ha deciso di fare prima Scienze, poi l'esercizio sui verbi e infine il disegno?
Perché lo studio della digestione richiede più tempo e impegno cognitivo, 
perciò è meglio collocarlo all’inizio del pomeriggio. Poi si può fare l’esercizio sui 
verbi: è solo un esercizio e dovrebbe richiedere poco tempo e fatica. Nel tardo 
pomeriggio si potrà poi fare il disegno che è un'attività meno faticosa ma può 
richiedere un po’ di tempo per portarlo a termine.

▶ Schede 47-47A - 2a tappa: comprendo il testo → pp. 86-87

• Applica la strategia del ghepardo e rispondi.
1. Il titolo più adatto al testo è: La primavera astronomica
2. La primavera astronomica inizia tra il 20 e 21 marzo ogni anno. Vero
3. Gli equinozi sono quattro. Falso
4. Durante l’equinozio il Sole colpisce la Terra in modo verticale rispetto all’equatore. Vero
5. La parola equinozio deriva da un’antica parola egiziana. Falso

▶ Schede 48-48A - Comprendo il testo e sottolineo → pp. 88-89

Risposte personali

▶ Schede 49-49A - Comprendo il testo e sottolineo → pp. 90-91

• �Evidenzia nel testo: 1. quale forma aveva il circo; 2. come si svolgevano le gare; 3. che cosa 
faceva l'auriga; 4. che cosa faceva il cavallo; 5. perché le gare del circo erano importanti.

Le gare del circo nell’antica Roma

I ludi circenses, corse di cavalli o carri che avvenivano nel circo, furono uno degli 
spettacoli più amati dell’epoca romana, anche se i giochi dei gladiatori sono molto 
più noti. 
In quasi tutte le città più importanti i Romani costruirono circhi su uno stesso 
modello: la pista (arena) era divisa nel senso della lunghezza da un basamento 
(spina) ornato di statue, obelischi e fontane. Attorno alla spina correvano i 
carri, tirati da due o più cavalli, e compivano sette giri. In questi spettacoli 
la gente scommetteva sulle squadre, distinte da vari colori. Alla gara 
partecipavano uno o più equipaggi per ognuna delle quattro fazioni o squadre: 
la rossa (russata), la bianca (albata), la verde (prasina) e l’azzurra (veneta), dal colore 
della tunica indossata. Una gara durava pressappoco dieci minuti, dunque durante 
un’intera giornata di ludi era possibile assistere ad almeno una ventina di gare.

46A
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L’auriga era un eroe amato e ammirato come un gladiatore, e come lui rischiava la 
vita a ogni spettacolo. I meno esperti guidavano bighe, mentre le quadrighe erano 
destinate ai veterani e ai campioni. La vittoria andava a chi tagliava per primo il 
traguardo, avendo superato tutte le difficoltà, per esempio i frequenti rovesciamenti dei 
carri. Il vincitore riceveva una palma, una corona e un premio in denaro, che arricchiva 
il già elevato salario. Ci sono testimonianze di aurighi che guadagnarono delle vere 
fortune correndo per diversi anni, al servizio di una sola fazione o cambiando casacca.

Il cavallo spesso era da considerarsi il vero protagonista della corsa. A lui 
andavano gloria e onore, e perfino vere e proprie “pensioni” di vecchiaia per i 
cavalli che raggiungevano le 100 vittorie: un campione centenarius poteva aspirare, 
infatti, a una tranquilla vecchiaia al pascolo. Questi cavalli venivano allevati con 
particolare cura, perché potevano valere moltissimo al momento della vendita, quando 
se ne valutava ogni piccolo particolare e soprattutto la perfezione della dentatura, 
sintomo di gioventù e di buona alimentazione.

I ludi circenses ebbero in Roma un successo straordinario, affascinando non solo il 
popolo, ma anche consoli, magistrati e imperatori. Sostenere e finanziare i giochi 
era un buon mezzo per farsi eleggere a cariche politiche già nell’Età repubblicana; 
anche gli imperatori in seguito li utilizzarono per ottenere il consenso dei sudditi.
Il successo dei ludi circenses terminò con l’affermarsi del cristianesimo, che proibiva ai 
propri fedeli sia di partecipare sia di assistere alle gare del circo: queste infatti erano 
troppo legate alla cultura pagana, ai suoi riti e alle sue superstizioni.

▶ Schede 50-50A - Sottolineo un testo di Storia → pp. 92-93

• Sottolinea le informazioni più importanti secondo le categorie elencate nel libro.
I Fenici: un popolo intraprendente

“Fenici” era il nome che gli antichi Greci diedero a tutti quei gruppi di origine 
semitica che abitavano una striscia di terra lungo la costa della Siria e della 
Palestina. Il nome derivava probabilmente dal colore rosso (foinos) con cui 
tingevano le stoffe pregiate.
Fin dal XIII secolo a.C. alcune città dei Fenici, come Sidone e Tiro, commerciavano 
con la Siria, la Mesopotamia e l’Egitto.
Nei secoli successivi i Fenici, che sono ritenuti a ragione i più grandi navigatori 
e commercianti dell’antichità, percorsero il Mediterraneo e fondarono sulle 
coste italiane, spagnole e africane numerosi scali commerciali, che divennero 
colonie nei secoli successivi, come Cartagine e Cagliari. Nel VI secolo a.C. gli 
Assiri conquistarono le città fenicie della costa, ma, nello stesso periodo, alcune 
colonie, tra cui Cartagine, acquistarono una loro autonomia. I Fenici non diedero vita 
a un unico Stato, né si sentirono un unico popolo: ogni città era indipendente e 
controllava il territorio circostante. Per questo motivo si dice che le città fenicie 
erano vere e proprie città-stato. Ogni cittadina era governata da un re che era anche 
il sacerdote della divinità protettrice della città; la monarchia era ereditaria.
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Gli abitanti delle città fenicie furono agricoltori, ma soprattutto abilissimi 
artigiani, marinai e commercianti.
A Tiro e Sidone era stata messa a punto una tecnica per tingere i tessuti con la 
porpora, una tintura rossa ricavata da un mollusco marino. Famosi erano anche gli 
oggetti in vetro, gli avori lavorati e le coppe sbalzate. Questi prodotti di grande 
pregio erano venduti alle popolazioni del Mediterraneo. I Fenici viaggiavano non 
solo per vendere i loro prodotti, ma anche per acquistare materie prime (oro, 
argento, stagno e rame) da lavorare o per comprare e rivendere prodotti altrui. Una 
merce particolarmente preziosa erano gli schiavi, che, secondo testimonianze dell’epoca, 
i Fenici si procuravano attraverso veri e propri rapimenti.
Ogni città fenicia aveva il proprio santuario, dove si svolgevano i sacrifici ufficiali. I 
re celebravano personalmente le cerimonie religiose più importanti; gli altri riti erano 
affidati a sacerdoti e sacerdotesse, con a capo il sommo sacerdote.
Fuori dalla città si trovavano le necropoli, con tombe di diverso tipo, più o meno 
elaborate in relazione alla ricchezza del defunto; vi era anche un’area riservata alle 
sepolture dei bambini, il tofet. Per i Fenici era molto importante la vita ultraterrena, 
quindi dedicavano una particolare cura alla costruzione delle tombe, preparavano un 
corredo funebre per accompagnare il defunto e praticavano l’imbalsamazione.
I Fenici furono abilissimi marinai, in grado di navigare anche durante la notte. Alcuni 
storici ritengono che i Fenici abbiano addirittura circumnavigato l’Africa e si siano 
spinti nell’Oceano Atlantico verso l’Europa del Nord. La loro abilità era dovuta anche 
alle innovazioni introdotte nella tecnica di costruzione delle navi. I Fenici inventarono 
un sistema di scrittura composto di 22 segni detto, appunto, alfabeto fenicio, da cui 
derivò successivamente l’alfabeto greco. Creato per semplificare gli scambi commerciali, 
l’alfabeto fenicio facilitò notevolmente l’apprendimento della scrittura, che venne 
utilizzata da buona parte della popolazione, e fu diffuso dai commercianti fenici 
attraverso Europa e Medio Oriente.

▶ �Schede 51-51A - Sottolineo un testo di Geografia  
→ pp. 94-95

• Leggi ed evidenzia le informazioni più importanti.
L’Antartide 
L’Antartide è un continente compreso fra il Polo Sud e il Circolo Polare Antartico, 
con una superficie pari a circa 13 177 000 km2. È circondata dagli oceani Atlantico, 
Indiano e Pacifico e si protende verso l’America Meridionale, dalla quale è separata dallo 
Stretto di Drake.
L’Antartide è una estesa massa continentale, superiore per superficie alla stessa Europa. 
Le terre emerse sono ricoperte da una spessa calotta di ghiaccio che si estende 
sul mare formando una piattaforma di ghiaccio galleggiante, dal cui fronte si staccano 
enormi iceberg. Questa è la regione più fredda e inospitale della Terra, ma per la sua 
posizione e per le ricchezze minerarie ha attirato l’interesse di molti Paesi.
Gli altipiani sono vasti (altezza media di 2 400 m, compreso lo strato di ghiaccio 
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che copre le terre emerse), con montagne che superano i 5 000 m e due vulcani: 
l’Erebus, attivo, e il Terror, spento. Le coste, lunghe circa 23 000 km, sono per lo più 
uniformi. La massa continentale è circondata da numerose isole: Shetland Australi, 
Orcadi Australi, Sandwich Australi, Georgia del Sud.
Il clima dell’Antartide è sostanzialmente uniforme. Data la latitudine, le temperature 
sono sempre sotto lo zero, con punte minime, durante l’inverno, di -80°C. Non si 
hanno precipitazioni piovose e scarsissime sono anche quelle nevose.
La Terra di Graham è l’unica zona in cui si trova, nei periodi meno freddi, qualche 
traccia di vegetazione (muschi e licheni). Le condizioni climatiche impediscono la vita 
alla fauna terrestre; il mare che circonda l’Antartide è invece ricco di cetacei, trichechi, 
foche, pinguini e uccelli marini. Il continente è disabitato e solo temporaneamente 
viene utilizzato dal personale delle stazioni scientifiche.

▶ �Schede 52-52A - Sottolineo un testo di Scienze → pp. 96-97

• Leggi ed evidenzia in rosso le parti della bocca e in azzurro le loro funzioni.
La bocca  
La bocca è una cavità delimitata dalle labbra, dalle guance e dalla volta del palato. 
È ricoperta da una mucosa ricca di ghiandole salivari e contiene le arcate dentali e la 
lingua, che funziona grazie a 17 muscoli diversi. Attraverso la lingua, ricca di papille 
gustative, si percepiscono i quattro sapori fondamentali: amaro, acido, dolce, salato. 
Nella bocca avviene la prima fase della digestione grazie alla masticazione e all’azione 
di una particolare sostanza contenuta nella saliva, la ptialina. 
La cavità della bocca, assieme alla lingua e alle labbra, è anche uno degli organi 
necessari alla fonazione, cioè alla produzione della voce. 

• �Leggi ed evidenzia in colori diversi: il nome e la descrizione del fenomeno; i legami di 
causa ed effetto che lo spiegano; le possibili applicazioni pratiche.
Materia e calore   
Le piccolissime parti che compongono la materia, le molecole, si muovono in 
continuazione; la somma dell’energia data da tutti questi minuscoli movimenti 
è il calore. L’incessante agitazione termica della materia ha una conseguenza 
fondamentale: il volume e la dimensione degli oggetti variano di continuo al 
variare della temperatura.
Pensa a una rotaia di ferro lunga 5 metri: essa si allunga di 2 o 3 millimetri dal freddo 
inverno alla calda estate. Questa dilatazione, che sembra impercettibile, raggiunge ben 
30 metri ogni 50 chilometri di binario; per questo motivo le rotaie sono leggermente 
discoste l’una dall’altra, per evitare che questo fenomeno deformi il percorso ferroviario 
provocando gravi incidenti. 
La dilatazione della materia, determinata dall’aumento di calore, può essere 
utilizzata per misurare la temperatura, per esempio nella costruzione del 
termometro a mercurio. Esso è formato da un bulbo pieno di mercurio collegato a 
un tubicino sottilissimo. Quando il mercurio si riscalda, il suo volume aumenta e sale nel 
tubicino, indicando così su una scala graduata il livello della temperatura.
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▶ �Scheda 53 - Sottolineo un testo di Scienze → p. 98

• �Leggi ed evidenzia in colori diversi: il nome dello scienziato; l'epoca in cui visse; il suo 
esperimento, le sue ipotesi; la teoria che ha dimostrato oppure confutato.
Francesco Redi e la generazione spontanea   
Francesco Redi (1626-1698) era uno scienziato e medico di corte dei granduchi di 
Toscana. A quei tempi si credeva che alcuni organismi viventi, come i vermi e le mosche, 
nascessero direttamente dalla materia in decomposizione. Questo modo di nascere senza 
genitori veniva chiamato generazione spontanea, e derivava dalle antiche convinzioni 
di filosofi greci.
Redi decise di mettere alla prova quell’idea: sistemò della carne in un recipiente aperto 
e, dopo tre giorni, vide che era coperta da vermiciattoli. Redi continuò a osservare la 
carne e, dopo 19 giorni, i vermetti si immobilizzarono, racchiudendosi poi in minuscole 
“palline”, da ciascuna delle quali dopo altri 8 giorni uscì una mosca.  Era dunque vera 
la teoria della generazione spontanea? Redi però si ricordava di aver visto, all’inizio 
del suo esperimento, delle mosche volare intorno alla carne e fece l’ipotesi che i 
vermi fossero i loro figli.
Per verificare questa ipotesi preparò due recipienti uguali, nei quali mise due 
pezzi di carne identici, ma un recipiente fu lasciato aperto, l’altro chiuso 
accuratamente. Dopo due o tre giorni, i vermi comparvero solo nel recipiente 
aperto, dove le mosche potevano entrare liberamente: l’esperimento era riuscito.

Per individuare bene le informazioni importanti, sottolineandole o 
evidenziandole, devi aver chiaro il tipo di testo e lo scopo da raggiungere e devi 
quindi seguire dei criteri precisi. Questo aiuta a capire a fondo il testo che hai 
letto. In alcuni casi hai utilizzato anche dei colori differenti che si riferiscono a 
dei criteri di individuazione di informazioni importanti per il testo di una materia 
(Storia, Geografia, Scienze, l'esperimento). I colori indicano che hai classificato, 
dato ordine alle informazioni che tu in prima persona hai organizzato. Ricorda 
quindi che non sono le sottolineature colorate, cioè i colori in se stessi, che sono 
importanti ma l’operazione che fa la tua mente nel dare significato a un colore.

▶ �Scheda 54 - Le domande di verifica → p. 99

Risposte personali (ed esempi di domande già suggeriti)

▶ �Schede 55-55A - Le domande di verifica → pp. 100-101

Risposte personali
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▶ �Schede 56-56A - 3a tappa: memorizzo con le sequenze 
→ pp. 102-103

• �Compila la linea del tempo inserendo in ogni rettangolo il nome della bicicletta e la 
caratteristica principale.

▶ �Scheda 57 - Costruisco sequenze cronologiche → p. 104

• Completa la sequenza cronologica semplificata.

 In tempi molto lontani esistevano forme di vita animali e vegetali.

 �Alcuni organismi sono morti e sono rimasti sepolti in materiali fini 
(come l’argilla).

 I materiali fini si trasformano in rocce compatte.

 I resti organici inglobati nelle rocce diventano fossili.

 In alcuni casi avvengono processi di mineralizzazione o pietrificazione.

56A

57
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▶ �Scheda 58 - Costruisco sequenze spaziali → pp. 105

• Leggi il testo "Il fiume Po" e completa lo schema con i nomi dei suoi affluenti.

▶ �Schede 59-59A - Rappresento collegamenti logici  
→ pp. 106-107

 �Leggi il testo "Le illusioni ottiche" e trasforma le informazioni in un elenco di 
cause ed effetti.

58

59A

▶ �Schede 60-60A - Costruisco tabelle → pp. 108-109

• Leggi il testo "Acqua e vita" e completa la tabella inserendo le informazioni al posto giusto.

Acqua dolce Acqua salata

Ambienti 
acquatici

Lago, stagno, fiume, torrente, 
palude

Oceano, mare

Animali
Trote, gamberi, carpe, tinche, 
pesci gatto, lucci, cavedani, 
spinarelli 

Pesci, crostacei, mammiferi come 
delfini, balene, orche, capodogli, 
coralli 

60A

Sinistra 
idrografica

Destra 
idrografica

OVEST 
sorgente

EST 
foce 
a delta

Dora Riparia

Dora Baltea

Tanaro Trebbia

Taro PanaroScrivia

Secchia

Adda Mincio

Ticino Oglio

Il cervello immagina gli oggetti 
disegnati uno davanti all’altro.

Il cervello percepisce la dimensione 
dei cerchi interni confrontandola a 
quella dei cerchi esterni.

Le linee oblique provocano 
confusione.

Per i nostri occhi è più facile 
guardare in orizzontale che 
dall’alto in basso.

Illusione: vediamo un triangolo che 
non c’è.

Illusione: i cerchi interni appaiono 
diversi ma sono uguali.

Illusione: le linee orizzontali 
appaiono diverse ma sono uguali.

Illusione: la linea verticale sembra 
più lunga di quella orizzontale, 
ma sono uguali.

Figura 1

Figura 2

Figura 3

Figura 4
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▶ �Schede 61-61A - Tabelle più complesse → pp. 110-111

• Leggi il testo "I laghi italiani", applica le strategie che conosci, poi completa la tabella.

Rappresentare le informazioni importanti di un testo con le sequenze di tipo 
cronologico, causa/effetto (logiche) e spaziali aiuta a capire ancora più a fondo 
l’argomento e soprattutto aiuta a ricordare. È importante quindi provare ad 
esporre l’argomento immaginando di essere interrogato/a prima sbirciando un 
po’ la sequenza o la tabella, dopo cercando di ricordarla.

Posizione

O
ri

g
in

e

 Nord Centro Sud

Laghi 
di origine 
glaciale

Lago del Gran San 
Bernardo, Lago Gelato 
sull’Adamello, Lago di 
Antermoia, Lago Nero

Lago di Pilato

Laghi di 
origine fluviale
e glaciale

Lago Maggiore, Lago di 
Como, Lago di Iseo, Lago 
di Garda

Laghi 
di origine 
vulcanica

Lago di Bolsena, 
Lago di Bracciano, 
Lago di Vico

Laghi 
costieri Valli di Comacchio

Lago di 
Massaciuccoli

Lago di Lesina, 
Lago di varano, 
Lago Biviere

61A

▶ �Schede 62-62A - Memorizzo con gli schemi → pp. 112-113

• Completa lo schema.62A

perché 
emettono

perché lo mantengono 
umido

perché lo
sostengono

perché 
mantengono

Le foreste sono 
importanti perché… l’anidride carbonica

perché assorbonoagiscono su

l’aria

il suolo

l’ossigeno

il vapore acqueo
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▶ �Scheda 63 - Memorizzo con lo schema ad albero 
→ p. 114

• Crea uno schema ad albero con le informazioni che hai inserito nella tabella di p. 109.63

Gli schemi e le mappe ti aiutano a ricordare meglio, una volta che li hai costruiti 
utilizzando la modalità appropriata, cioè la logica e il ragionamento. Anche in 
questo caso è utile esporre l’argomento inizialmente dando una sbirciatina allo 
schema ma poi provare ad esporre il contenuto senza guardarlo.  

Acqua e vita

Acqua dolce

laghi, stagni,
fiumi, torrenti,

paludi

trote, gamberi,
carpe, tinche,
pesci gatto,

lucci, cavedani
spinarelli

oceani 
e mari

pesci, crostacei,
mammiferi,

coralli

Acqua salata

▶ �Scheda 64 - Memorizzo con il riassunto → p. 115

Risposte personali

▶ �Schede 65-65A - Memorizzo con il riassunto → pp. 116-117

Risposte personali

▶ �Schede 66-66A - Memorizzo con parole chiave → pp. 118-119

• �Leggi il testo "Piccola storia della bicicletta", poi scrivi accanto a ogni paragrafo una 
parola chiave riassuntiva. Eccole nell’ordine dall’alto al basso:
• celerifero a spinta
• velocipede
• ruote uguali
• bicicletta come quella attuale
• molti modelli tra cui scegliere

66
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• �Le parole chiave possono essere in alcuni casi troppo sintetiche ed è più conveniente 
aggiungere qualcosa in più, scrivere cioè delle frasi chiave.
Osserva l'esempio per il primo paragrafo e scrivi delle frasi di questo tipo.

1. Fine ’700 Francia celerifero: due ruote di legno senza pedali.
2. Dopo il 1860 Parigi velocipede: ruota anteriore più grande con pedali
3. Fine ‘800: ruote uguali con catena di trasmissione
4. �Dopo il 1950 Europa e USA: bici leggere con freno al manubrio e cambio 

a 3 velocità
5. Oggi tanti tipi di bici: da città, ultraleggere da corsa, mountain bike, elettriche

▶ �Schede 67-67A - Memorizzo con il riassunto personale 
→ pp. 120-121

Risposte personali

• �Scrivere in modo sintetico e con parole proprie il contenuto di un testo oltre a 
migliorare la comprensione aiuta a ricordare meglio. Non è sempre necessario farlo 
e la scelta dipende anche da quanto ti senti competente nell’uso della scrittura. 
Puoi quindi scegliere di fare una rappresentazione grafica oppure un riassunto.

▶ �Schede 68-68A - Memorizzo ripetendo → pp. 122-123

Risposte personali

▶ �Schede 69-69A - 4a tappa: ripasso → pp. 124-125

Risposte personali

67

68

69
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